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	                     COMUNE DI BARBERINO VAL D’ELSA

                                  Provincia di Firenze





COPIA DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 

       n.172 del  19.12.2006  

Oggetto: Criteri di indirizzo per la programmazione delle attività di somministrazione di alimenti e bevande e per la programmazione della stampa quotidiana e periodica.
L'anno DUEMILASEI  e questo giorno DICIANNOVE del mese di DICEMBRE alle ore 16.15 nella sala delle adunanze della Sede Comunale, si è riunita la Giunta Comunale nelle forme di legge.

Presiede l'adunanza Maurizio Semplici – Sindaco, e sono rispettivamente presenti e assenti i seguenti signori:

	
	 PRESENTI
	  ASSENTI

	
	
	

	SEMPLICI MAURIZIO                   Sindaco
	       X
	        

	BECATTELLI MARIO                    Assessore
	       
	        X

	MARZOCCHI SERGIO                  Assessore 

POLIDORI CIUTI VEZIO              Assessore
	       X
       
	        X

	SECCI ANTONELLA                     Assessore
	       X
	        

	CENCETTI GIACOMO                  Assessore
	       X
	          

	
	
	


Verbalizza il Segretario Generale  Dott.ssa Giuseppina Cruso.

Il Presidente, constatato che gli intervenuti sono in numero legale, dichiara aperta la riunione ed invita i convocati a deliberare sull'oggetto sopraindicato.

LA GIUNTA COMUNALE


PREMESSO che con Protocollo d’Intesa per il piano 2007 – 2010 sullo sviluppo del commercio e del turismo sottoscritto dal Comuni di: Bagno a Ripoli, Barberino Val d’Elsa, Greve in Chianti, Impruneta, San Casciano Val di Pesa e Tavarnelle Val di Pesa con il quale viene rafforzata l’esigenza di concordare azioni convergenti in campo commerciale e turistico tali da rendere le scelte il più possibile omogenee a vantaggio della qualità dei servizi;


VISTO:

- la Legge Regionale 7 febbraio 2005 n. 28 contenente “Codice del Commercio: Testo Unico in materia di commercio in sede fissa, su aree pubbliche, somministrazione di alimenti e bevande, vendita di stampa quotidiana e periodica e distribuzione di carburanti”, la cui efficacia attualmente è limitata agli Capo XV ed agli articoli relativi alla somministrazione di alimenti e bevande;

- la Deliberazione del Consiglio Regionale 20 Giungo 2006,n. 57 con la quale vengono emanate le direttive per la programmazione delle attività di vendita della stampa quotidiana e periodica e di somministrazione di alimenti e bevande (Pubblicata sul B.U.R.T. n. 29 del 19/7/2006) la quale prevede al punto 2.1 della Parte II che “gli atti di programmazione comunale prevedono criteri che si sostanziano in parametri di riferimento numerici anche relativi alle specificità delle diverse parti del territorio comunale, oppure prevedono elementi qualitativi o caratteristiche compatibili con l’esperibilità di un bando pubblico”;

- il Decreto-Legge 4 luglio 2006, n. 223 "Disposizioni urgenti per il rilancio economico e sociale, per il contenimento e la razionalizzazione della spesa pubblica, nonché interventi in materia di entrate e di contrasto all'evasione fiscale" (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 153 del 4 luglio 2006);

- la Legge 4 agosto 2006, n. 248 “Conversione del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223 - Disposizioni urgenti per il rilancio economico e sociale, per il contenimento e la razionalizzazione della spesa pubblica, nonché interventi in materia di entrate e di contrasto all'evasione fiscale” (G.U. 11 agosto 2006, n. 186, s.o. n. 183);


CONSIDERATO che il Decreto Legge n. 223/2006 convertito in Legge n. 248/2006 contiene numerose disposizioni innovative in merito alle modalità di disciplina delle attività commerciali, della somministrazione di alimenti e bevande ed in generale delle attività produttive di beni e servizi con particolare riferimento all’art. 3;

Art. 3 D.L. 223/2006 convertito in L. 248/2006

“1. Ai sensi delle disposizioni dell'ordinamento comunitario in materia di tutela della concorrenza e libera circolazione delle merci e dei servizi ed al fine di garantire la libertà di concorrenza secondo condizioni di pari opportunità ed il corretto ed uniforme funzionamento del mercato, nonché di assicurare ai consumatori finali un livello minimo ed uniforme di condizioni di accessibilità all'acquisto di prodotti e servizi sul territorio nazionale, ai sensi dell'articolo 117, comma secondo, lettere e) ed m), della Costituzione, le attività commerciali, come individuate dal decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 114, e di somministrazione di alimenti e bevande, sono svolte senza i seguenti limiti e prescrizioni:

a) l'iscrizione a registri abilitanti ovvero possesso di requisiti professionali soggettivi per l'esercizio di attività commerciali, fatti salvi quelli riguardanti il settore alimentare e della somministrazione degli alimenti e delle bevande;

b) b) il rispetto di distanze minime obbligatorie tra attività commerciali appartenenti alla medesima tipologia di esercizio;

c) c) le limitazioni quantitative all'assortimento merceologico offerto negli esercizi commerciali, fatta salva la distinzione tra settore alimentare e non alimentare;

d) d) il rispetto di limiti riferiti a quote di mercato predefinite o calcolate sul volume delle vendite a livello territoriale sub regionale;

e) e) la fissazione di divieti ad effettuare vendite promozionali, a meno che non siano prescritti dal diritto comunitario;

f) f) l'ottenimento di autorizzazioni preventive e le limitazioni di ordine temporale o quantitativo allo svolgimento di vendite promozionali di prodotti, effettuate all'interno degli esercizi commerciali, tranne che nei periodi immediatamente precedenti i saldi di fine stagione per i medesimi prodotti;

g) f-bis) il divieto o l’ottenimento di autorizzazioni preventive per il consumo immediato dei prodotti di gastronomia presso l’esercizio di vicinato, utilizzando i locali e gli arredi dell’azienda con l’esclusione del servizio assistito di somministrazione e con l’osservanza delle prescrizioni igienico-sanitarie.

2. Sono fatte salve le disposizioni che disciplinano le vendite sottocosto e i saldi di fine stagione.

3. A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto sono abrogate le disposizioni legislative e regolamentari statali di disciplina del settore della distribuzione commerciale incompatibili con le disposizioni di cui al comma 1.

4. Le regioni e gli enti locali adeguano le proprie disposizioni legislative e regolamentari ai principi e alle disposizioni di cui al comma 1 entro il 1° gennaio 2007.”.

VISTA inoltre la Deliberazione della Giunta Regionale 20 Novembre 2006, n. 875 che approva la “Circolare in ordine al rapporto tra articolo 3 del Decreto Legge 4 luglio 2006, n. 223 convertito in legge con modificazioni dell’art. 1 dalla Legge 4 agosto 2006, n. 248 e normativa regionale in materia di attività commerciali e di somministrazione di alimenti e bevande”;

PRESO ATTO che riguardo alla somministrazione di alimenti e bevande, i rappresentanti politici e tecnici dei Comuni sopra citati, in occasione dell’incontro avvenuto il giorno 14 Dicembre u.s., hanno concordato di attuare una programmazione che, nel rispetto delle disposizioni vigenti e delle caratteristiche peculiari di ogni amministrazione debba essere comunque basata sulla individuazione di criteri di qualità;

RITENUTO opportuno avviare uno studio a cura degli uffici e delle Amministrazioni Comunali per una prima definizione degli stessi ed attivare successivamente la concertazione con le associazioni ed organizzazioni maggiormente rappresentative del settore, per la definitiva approvazione di criteri diretti alla valorizzazione della qualità del settore della somministrazione di alimenti e bevande, al fine di valorizzare il servizio stesso ed il territorio in generale;

STABILITO altresì che i primi incontri di concertazione potranno svolgersi già fin dal prossimo mese di Gennaio e che le procedure di cui sopra dovranno svolgersi entro il 30 Giugno 2007;

PRESO ATTO:

- che gli stessi rappresentanti dei Comuni sopraccitati hanno concordato, in relazione alla programmazione dei punti di vendita della stampa quotidiana e periodica, di non modificare i piani già approvati nei Comuni di Bagno a Ripoli, Greve in Chianti, Impruneta, San Casciano in Val di Pesa e Tavarnelle Val di Pesa;

- che il nostro Comune è dotato soltanto dei “Criteri per il rilascio delle autorizzazione alla vendita di giornali e periodici in punti non esclusivi”, approvati con deliberazione della Giunta Comunale n. 76/2002, e che tali criteri prevedono come condizioni per il rilascio di nuove autorizzazioni: il rispetto di distanze minime tra un punto esistente e quello di nuova apertura e la verifica del livello delle vendite negli ultimi due anni, sono in contrasto con i principi e le disposizioni dell’art. 3, comma1, lettere b) e d); 

- che il nostro Comune non ha lo strumento di programmazione per la localizzazione dei punti 

esclusivi per la vendita di giornali e periodici;

VISTO il parere di regolarità tecnica espresso dal responsabile dell’Area Tecnica ai sensi e per gli effetti dell'art. dell’art. 49 I comma, del D. Lgs. 267/2000, allegato al presente atto;
CON votazione unanime favorevole resa nelle forme di legge;
D E L I B E R A

1) Di attuare con le Amministrazioni comunali di Bagno a Ripoli, Barberino Val d’Elsa, Greve in Chianti, Impruneta, San Casciano Val di Pesa e Tavarnelle Val di Pesa una programmazione, riferita all’attività di somministrazione di alimenti e bevande, basata sulla definizione di elementi qualitativi, al fine di valorizzare il settore stesso ed il territorio;

2) Di stabilire che le procedure necessarie all’approvazione della programmazione in oggetto si concluderanno entro il 30 Giugno 2007 e che, nel frattempo, i procedimenti per il rilascio e/o la messa a bando di nuove autorizzazioni rimarranno sospesi;

3) Di stabilire, relativamente alla programmazione dei punti di vendita della stampa quotidiana e periodica, quanto segue:

· Di ritenere inapplicabili in quanto in contrasto con i principi contenuti nel decreto-Legge Bersani, i “Criteri per il rilascio delle autorizzazione alla vendita di giornali e periodici in punti non esclusivi”, approvati con deliberazione della Giunta Comunale n. 76/2002, in quanto i criteri individuati con la deliberazione sopra citata prevedono distanze minime da rispettare tra un punto esistente e quello di nuova autorizzazione e la verifica del livello delle vendite negli ultimi due anni;

· Di non procedere a nessuna  nuova programmazione di carattere esclusivamente commerciale del settore sia per i punti esclusivi che per quelli non esclusivi per la vendita di quotidiani e periodici,  ritenendo applicabile la programmazione di carattere urbanistico effettuata in materia commerciale inserita nelle norme tecniche di attuazione del regolamento urbanistico approvato con deliberazione CC n° 31 del 11 luglio 2006 e n° 45 del 11 ottobre 2006;   

4) Di incaricare gli Uffici interessati dell’attivazione delle azioni finalizzate al conseguimento degli obiettivi stabiliti;

5) Di dichiarare la presente immediatamente esecutiva in quanto il termine dato dal legislatore (comma 4, art.2 della L. 4/08/2006 n° 248)  per l’adeguamento dei regolamenti di competenza è il 1° gennaio 2007.
                     IL  SINDACO



                        IL  SEGRETARIO GENERALE
             F.TO  Maurizio Semplici  


                     F.TO  Dott.ssa Giuseppina Cruso
Ai sensi dell’art. 124, comma 1, del D.Lgs.267/2000,  si trasmette copia della presente deliberazione al Messo comunale affinché venga pubblicata mediante affissione all’Albo Pretorio del Comune di Barberino Val d’Elsa in data odierna e vi rimanga per  15 giorni consecutivi.

Lì  ________




                                      IL SEGRETARIO GENERALE







                        F.TO  Dott.ssa Giuseppina Cruso
CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’

(   La presente deliberazione, è divenuta esecutiva in data ________ decorsi 10 giorni dalla sua pubblicazione, ai sensi dell’art.134, comma 3, del D.lsg.267/2000.

X  La presente deliberazione è stata dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art.134, comma 4, del D.lgs.267/2000.

Lì,  19/12/2006



                                                  IL SEGRETARIO GENERALE






                                   F.TO  Dott.ssa Giuseppina Cruso
REFERTO DI PUBBLICAZIONE

Certifico io sottoscritto Segretario comunale, su conforme dichiarazione del Messo, che copia della presente deliberazione è stata affissa all’Albo Pretorio per la pubblicazione per 15 giorni consecutivi dal _______ al _________ai sensi dell’art. 124, c.1, del D.lgs.267/2000, e contro di essa non sono state presentate opposizioni.

Lì __________


                                                              IL  SEGRETARIO GENERALE





                                                                Dott.ssa Cruso Giuseppina

La presente copia di deliberazione è conforme all’originale esistente agli atti di questo ufficio.

Barberino V.E., 




                              L’istruttore amm.vo contabile 
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